
Dal Vangelo secondo Giovanni: La sera di quel giorno, il 

primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 

per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 

mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 

nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò 

e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdona-

ti; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chia-

mato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 

visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne 

Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 

tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incre-

dulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 

mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 

presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 

questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 

abbiate la vita nel suo nome.  

Lo incontriamo tra gli Apostoli, senza nulla sapere della 

sua storia precedente. Il suo nome, in aramaico, signifi-

ca “gemello”. Ci sono ignoti luogo di nascita e mestiere. 

Il Vangelo di Giovanni, al capitolo 11, ci fa sentire subito 

la sua voce, non proprio entusiasta. Gesù ha lasciato la 

Giudea, diventata pericolosa: ma all’improvviso decide 

di ritornarci, andando a Betania, dove è morto il suo 

amico Lazzaro. I discepoli trovano che è rischioso, ma 

Gesù ha deciso: si va. E qui si fa sentire la voce di Tommaso, obbediente e pessimistica: 

"Andiamo anche noi a morire con lui". E’ sicuro che la cosa finirà male; tuttavia non abbandona 

Gesù: preferisce condividere la sua disgrazia, anche brontolando. Facciamo torto a Tommaso 

ricordando solo il suo momento famoso di incredulità dopo la risurrezione. Lui è ben altro che 

un seguace tiepido. Ma credere non gli è facile, e non vuol fingere che lo sia. Dice le sue difficol-

tà, si mostra com’è, ci somiglia, ci aiuta. Eccolo all’ultima Cena (Giovanni 14), stavolta come 

interrogante un po’ disorientato. Gesù sta per andare al Getsemani e dice che va a preparare 

per tutti un posto nella casa del Padre, soggiungendo: "E del luogo dove io vado voi conoscete 

la via". Obietta subito Tommaso, candido e confuso: "Signore, non sappiamo dove vai, e come 

possiamo conoscere la via?". Scolaro un po’ duro di testa, ma sempre schietto, quando non ca-

pisce una cosa lo dice. E Gesù riassume per lui tutto l’insegnamento: "Io sono la via, la verità e la 

vita". Ora arriviamo alla sua uscita più clamorosa, che gli resterà appiccicata per sempre, e trop-

po severamente. Giovanni, capitolo 20: Gesù è risorto; è apparso ai discepoli, tra i quali non 

c’era Tommaso. E lui, sentendo parlare di risurrezione “solo da loro”, esige di toccare con mano. 

E’ a loro che parla, non a Gesù. E Gesù viene, otto giorni dopo, lo invita a “controllare”... Ed ecco 

che Tommaso, il pignolo, vola fulmineo ed entusiasta alla conclusione, chiamando Gesù: “Mio 

Signore e mio Dio!”, come nessuno finora aveva mai fatto. E quasi gli suggerisce quella promes-

sa per tutti, in tutti i tempi: "Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno". Tommaso è 

ancora citato da Giovanni al capitolo 21 durante l’apparizione di Gesù al lago di Tiberiade. Gli 

Atti (capitolo 1) lo nominano dopo l’Ascensione. Poi più nulla: ignoriamo quando e dove sia 

morto. Alcuni testi attribuiti a lui (anche un “Vangelo”) non sono ritenuti attendibili. A metà del 

VI secolo, il mercante egiziano Cosma Indicopleuste scrive di aver trovato nell’India meridionale 

gruppi inaspettati di cristiani; e di aver saputo che il Vangelo fu portato ai loro avi da Tommaso 

apostolo. Sono i “Tommaso-cristiani”, comunità sempre vive nel XX secolo, ma di differenti ap-

partenenze: al cattolicesimo, a Chiese protestanti e a riti cristiano-orientali. 

n° 19 

Tommaso è così addolorato per la morte di Gesù che non riesce a credere alla sua 

Risurrezione. Gesù è così buono che va a dargli le prove che cercava, perché ci te-

neva proprio che lui superasse i suoi dubbi per testimoniare la Risurrezione, ma 

aggiunge: “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”… Parlava di noi, 

credenti che non lo abbiamo visto risorto… 

Alleluia. Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; veri e giusti sono i suoi giudizi. Alleluia. 

Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi. Alleluia. 

Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente. Alleluia. Ral-

legriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria. Alleluia. Sono giunte le nozze dell'A-

gnello; la sua sposa è pronta. 

 Padre Andrea Gasparino diceva ai giovani: “Se non hai la fede, chiedi a Dio 

insistentemente di farti il dono della fede e Dio ti esaudirà! 

 Gesù ha affidato agli Apostoli di perdonare i peccati in suo nome.  Mi affido 

spesso al suo perdono nella confessione? Gesù chiede anche a noi di per-

donare. C’è qualcuno che non hai ancora perdonato? ... Questa è la settimana giusta!!! 

Domenica prossima, 14 Aprile 2024, 

3a Domenica di Pasqua Anno B, il Vangelo sarà: Lc 24, 35-48 



 

Questa è la storia vera di una bambina di otto anni che sapeva che l'amore può fare meraviglie. Il suo fratellino 
era destinato a morire per un tumore al cervello. I suoi genitori erano poveri, ma avevano fatto di tutto per sal-
varlo, spendendo tutti i loro risparmi. Una sera, il papà disse alla mamma in lacrime: "Non ce la facciamo più, 
cara. Credo sia finita. Solo un miracolo potrebbe salvarlo". La piccola, con il fiato sospeso, in un angolo della 
stanza aveva sentito. Corse nella sua stanza, ruppe il salvadanaio e, senza far rumore, si diresse alla farmacia più 
vicina. Attese pazientemente il suo turno. Si avvicinò al bancone, si alzò sulla punta dei piedi e, davanti al farma-
cista meravigliato, posò sul banco tutte le monete. "Per cos'è? Che cosa vuoi piccola?". "È per il mio fratellino, 
signor farmacista. È molto malato e io sono 
venuta a comprare un miracolo". "Che cosa 
dici?" borbottò il farmacista. "Si chiama An-
drea, e ha una cosa che gli cresce dentro la 
testa, e papà ha detto alla mamma che è fini-
ta, non c'è più niente da fare e che ci vorrebbe 
un miracolo per salvarlo. Vede, io voglio tanto 
bene al mio fratellino, per questo ho preso 
tutti i miei soldi e sono venuta a comperare un 
miracolo". Il farmacista accennò un sorriso 
triste. "Piccola mia, noi qui non vendiamo miracoli". "Ma se non bastano questi soldi posso darmi da fare per 
trovarne ancora. Quanto costa un miracolo?". C'era nella farmacia un uomo alto ed elegante, dall'aria molto 
seria, che sembrava interessato alla strana conversazione. Il farmacista allargò le braccia mortificato. La bambi-
na, con le lacrime agli occhi, cominciò a recuperare le sue monetine. L'uomo si avvicinò a lei. "Perché piangi, 
piccola? Che cosa ti succede?". "Il signor farmacista non vuole vendermi un miracolo e neanche dirmi quanto 
costa…. È per il mio fratellino Andrea che è molto malato. Mamma dice che ci vorrebbe un'operazione, ma papà 
dice che costa troppo e non possiamo pagare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo. Per questo ho portato 
tutto quello che ho". "Quanto hai?". "Un dollaro e undici centesimi…. Ma, sapete…" Aggiunse con un filo di voce, 
"posso trovare ancora qualcosa…" L'uomo sorrise "Guarda, non credo sia necessario. Un dollaro e undici centesi-
mi è esattamente il prezzo di un miracolo per il tuo fratellino!". Con una mano raccolse la piccola somma e con 
l'altra prese dolcemente la manina della bambina. "Portami a casa tua, piccola. Voglio vedere il tuo fratellino e 
anche il tuo papà e la tua mamma e vedere con loro se possiamo trovare il piccolo miracolo di cui avete biso-
gno". Il signore alto ed elegante e la bambina uscirono tenendosi per mano. Quell'uomo era il professor Carlton 
Armstrong, uno dei più grandi neurochirurghi del mondo. Operò il piccolo Andrea, che poté tornare a casa qual-
che settimana dopo completamente guarito. "Questa operazione" mormorò la mamma "è un vero miracolo. Mi 
chiedo quanto sia costata…" La sorellina sorrise senza dire niente. Lei sapeva quanto era costato il miracolo: un 
dollaro e undici centesimi… più, naturalmente l'amore e la fede di una bambina. 

Su un autobus diretto al 

mare ci sono 7 ragazze. 

Tre di loro hanno cia-

scuna una gabbia con 

dentro una gatta e i suoi 

3 gattini. Quanti piedi ci 

sono sull’autobus? 

Lunedì 

8 Aprile 
 h 9:00 Santa Messa 

Martedì 

9 Aprile 
 17:00 Catechesi Gruppo ACR6 

Mercoledì 

10 Aprile 
 17:00 Catechesi Gruppo ACR4 

Giovedì 

11 Aprile 
 17:00 Adorazione, poi Vespri e Santa Messa 

Venerdì 

12 Aprile 

 17:00 Catechesi Gruppo ACR5 

 19:00 Gruppo 2010 “Con Tutto il Cuore” 

Sabato 

13 Aprile 
 h 15:00 Oratorio per i Ragazzi 

Domenica 

14 Aprile 
 h 15:00 Equipes Estate Ragazzi 

Anche per Klad era più facile credere al male che al bene, però ... 


